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IL PIANO URBANISTICO AL VOTOMARTEDÌ PROSSIMO

Spotorno, ilPucprevedecase
persedicimilametriquadrati
Saranno riqualificati i due ingressi, a levante eaponentedella città
SILVIAANDREETTO

SPOTORNO. Riqualificazione dei
due ingressi, a ponente e a levante,
del paese conun caricourbanistico
residenziale di 16 mila e 700 metri
quadrati,di cui4milae650diedili-
zia sociale e 7 mila e 100 di edilizia
turistica. E’ quanto prevede il nuo-
vo Puc che verrà portato in appro-
vazione del consiglio comunale il
prossimomartedì11novembre,alle
ore 15.30.All’ordinedel giorno, an-
che lamodifica al Piano della costa
per la realizzazione di un approdo
turistico in località Serra. In realtà,
il Puc avrebbe dovuto essere di-
scusso giàdal consiglio lo scorso28
ottobre ma è stato rinviato acco-
gliendolarichiestadeigruppidimi-
noranza di poter esaminaremeglio
la pratica. «Il Puc, in questi anni, è
stato dibattuto in diversi incontri
siaconlecategorieeconomicheche
con le associazioni e i cittadini per
arrivare a questo risultato - precisa
il sindacoGianPaoloCalvi -. E seb-
bene non sia cambiato sostanzial-
mente negli ultimi mesi, abbiamo
comunquevolutoaccogliere lapro-
posta della minoranza di visionare
inmanierapiùapprofondita lapra-
tica rinviando il consiglioamartedì
11novembre».Edaggiunge:«Riten-
gocheilPianononpresentistravol-
gimenti per il paese. Semmai un
riordino in senso generale e in par-
ticolare, una maggiore attenzione
perledueentrateeuscitedelpaese,
per la zona dellaMaremma e di lo-
calitàSerra.Unriordinofinalizzato
a dare unamaggiore dignità a zone
che, da tempo, attendonouna solu-
zione definitiva. Questo è il primo
attoufficialedapartedelComunee
dovrà sottostare ancora alla parte
burocratica e amministrativa. Per-
tantocisaràancoralapossibilità,se

ci fossero proposte valide di ulte-
riorimiglioramenti con nuovi con-
fronti con i cittadini e le categorie».
EseperlazonadilocalitàSerra,la

realizzazione del porticciolo turi-
stico, al posto dell’approdo a secco,
propostodallaRegioneLiguria, da-
rà lapossibilitàdibonificare l’exdi-
scarica,per lazonaa levante, sipre-
vede un intervento radicale per ri-
solvere una serie di problematiche
che attendono una soluzione da
tempo.Infatti, nellazonadellaMa-
remma,èprevisto lospostamentoa
monte di una parte di Aurelia che
consentirà di ampliare la passeg-
giatamare. Il progetto dell’ex hotel
Pippo verrà ridimensionato nella
parte alberghiera a favore del resi-
denziale. La struttura verrà anche
dotata di una spa e di una piscina
perattivitàsportivechesarannore-
alizzate amonte. L’area camper la-
scerà spazio ad un parco e a par-
cheggi a raso o sotterranei, così co-
me nella zona dell’ex hotel Pippo.
Comunque tutti i parcheggi saran-
no a rotazione. E’ previsto anche il
recuperodell’exAlgabluconlarea-
lizzazione di un edificio a due piani
con sala riunioni e ristorante, giar-
dini e un parcheggio interrato a
scomputo degli oneri di un inter-
vento edilizio che prevede la co-
struzionedi tre villette suun’areaa
monte di proprietà dell’A.S.P.Ope-
ra Pia Siccardi Berninzoni.
Nuoviparcheggipubbliciepriva-

ti sonoprevisti sotto e in adiacenza
alla variante dell’Aurelia, a corona
tra il centro storico e la zona resi-
denziale del centro storico (via
Lombardia e località Serra) e uno
interratonel camposportivo. In lo-
calitàMagiardaeLaiolosonoinfine
previsti due interventi di edilizia
economica per i residenti.
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Una veduta panoramica di Spotorno

LOANO

VIADELLETREXENDE,STRADAPERICOLOSA
NONSIPLACANOLEPROTESTEDEIRESIDENTI
••• LOANO. «Siamo senza asfalto,
senza luci e senza protezione per il
fiume. Ora ci hanno tolto pure le can-
ne che erano cresciute sulle sponde
e che facevano da guard-rail natura-
le. La strada è sempre più pericolo-
sa». Sono sempre più preoccupati i
residenti di via delle Trexende a Loa-
no. Non bastassero le precarie con-
dizioni della pavimentazione, il can-
tiere stradale perennemente aperto
e l’assenza di illuminazione pubblica,
ora alla lunga lista di “magagne” del-
la via si aggiunge il pericolo costitui-

to da un alveo di fiume privo di bar-
riere. Che fino a pochi giorni fa c’era-
no: «Prima la sponda del torrente ac-
canto al quale scorre la strada era
ricoperta da una fitta vegetazione –
dicono i residenti – Di recente, però,
il Comune ha deciso di pulire il tor-
rente e così ha eliminato le canne. In
questomodo, però, l’alveo è rimasto
senza protezioni. Nella strada non ci
sono lampioni e inizia con una curva
cieca al di là della quale c’è subito il
fiume: se non si sta più che attenti c’è
il rischio di caderci dentro».

PIETRA. RESPINTALARICHIESTADI SOSPENSIVADELLAMINORANZA

Delegheaiconsiglieri
IlTardàragionealsindaco
PIETRA. Il Tar della Liguria ha re-
spinto la richiesta di sospensione
cautelare, dell’atto di assegnazione
delle deleghe ad alcuni consiglieri
di maggioranza, firmato dal sinda-
co Dario Valeriani. Richiesta che
era stata presentata d alcuni consi-
glieri di minoranza. Il Tribunale am-
ministrativo ha condannato i ricor-
renti al pagamento delle spese le-
gali sostenute dal Comune. «Valu-
tando l’ordinanza nelmerito, si
deduce che il sindaco ha rispettato
sia il Testo Unico per gli enti locali,
legge 267/2000, sia lo statuto del
Comune - spiega Valeriani -. Il giu-
dizio del Tar segue quindi quello
già trasmesso dal prefetto di Savo-
na e dalministero degli Interni». In-
somma, al sindaco preme sottoli-
neare che si tratta di una vittoria su
tutta la linea per l’amministrazione
che guida dalla primavera scor-
sa.Ma laminoranza, pur prendendo

atto delmancato accoglimento
della sospensiva da parte del Tar,
sottolinea che non si tratta della
sentenza finale.
«Il ricorso che abbiamo presentato
contro l’assegnazione delle dele-
ghe ad alcuni consiglieri di mag-
gioranza prosegue il suo iter - dice
Carla Mattea, capogruppo di “100%
Pietra” -. Quello che è stato senten-
ziato dal Tar era pressochè sconta-
to. Vedremoquando sarà discusso
il dispositivo del ricorso quale sarà
la sentenza finale».
Intanto, Mattea ha protocollato una
mozione per la costituzione di una
specifica commissione d’indagine
riservata al fine di fare chiarezza sui
presunti debiti fuori bilancio. Nel
mirino della Mattea, in particola-
rem un elenco di lavori effettuati
tra il 2009 e il 2001 da una ditta fi-
nalese.
S. AN.

BORGHETTO

Spacciava coca
arrestato
nordafricano
BORGHETTO. I carabinieri hanno ar-
restato unmarocchino di 46 anni, M.H.,
con l’accusa di detenzione a fini di
spaccio di sostanze stupefacenti. Il
nordafricano è residente a Borghetto e
negli ultimi tempi è stato tenuto sotto
stretta sorveglianza daimilitari, secon-
do i quali si trattava di un soggetto
piuttosto attivo nelmercato della dro-
ga. L’altra sera l’uomo si è allontanato
da casa a bordo della propria auto. Al
ritorno, alle sei delmattino, ha trovato
i carabinieri ad attenderlo. Sulmezzo i
militari hanno trovato 400 grammi di
coca divisi in due panetti e pronti ad
essere spacciati. La quantità di stupe-
facente avrebbe permesso di ricavare
fino amille e 500 dosi, per un valore
totale compreso tra i 40mila e i 60mi-
la euro. Ora l’uomo si trova al San-
t’Agostino di Savona in attesa di essere
interrogato dal gip.

IL COMUNEESTENDE LARETE

Boissano,
tredicimilaeuro
per l’acquedotto
BOISSANO. L’amministrazione di
Boissano guidata dal sindaco Rita Oli-
vari ha stanziato più di 13mila euro
per la realizzazione di una nuova trat-
ta di acquedotto nelle borgate Berruti
e Gandarini. Quest’ultima opera com-
pleta la sistemazione dei due nuclei
iniziata qualchemese fa con il rifaci-
mento di tutti i sottoservizi e l’allac-
ciamento delle abitazioni alla rete del
gas che serve il resto della cittadina
alle spalle di Loano. A settembre il Co-
mune aveva avviato un progetto che
prevedeva il censimento della rete
idrica pubblica. Gli obiettivi erano
molteplici: individuare nuove fonti
d’acqua per aumentare l’approvvigio-
namento idrico, implementare la cap-
tazione inmodo da sfruttaremeglio le
risorse idriche già a disposizione e
tracciare unamappa della rete di
smaltimento delle acque bianche.


